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◆ Il ministro Salvi oggi a Genova
per fare il punto sui problemi
con le associazioni di categoria

◆Diventa obbligatoria la vigilanza
dell’appaltatore sui lavori
affidati in sub-concessione

26ECO03AF01Sicurezza nei cantieri
Parte l’offensiva del governo
Ma ieri l’ennesimo incidente: un morto a Torino

I vigili del fuoco
soccorrono un
operaio che
stava lavorando
al rifacimento
della facciata di
una palazzina,
qualche tempo
fa a Torino e
che è rimasto
per due ore
sospeso in aria

Ansa

RAUL WITTENBERG

ROMA Ancoraun morto sul lavoro.Didomenica,anzinellanotte tra
sabato e domenica a Torino, un camionista che scaricava rifiuti ha
avuto la testa massacratada una ruspa inazionesulladiscarica.È solo
l’ultima notizia di una emergenza sicurezza sulla quale il governo, in
particolare il ministro del Lavoro Cesare Salvi, ha iniziato una vera e
propria «offensiva». E oggi sarà a
Genova, teatrodialtrerecentissi-
me morti. Genova che prima si è
fermata per lo sciopero generale
proclamato dai sindacati regio-
nali Cgil Cisl Uil. Successiva-
mente la città ha visto sfilare ad-
dirittura una schiera di impren-
ditori edili, dopo che un blitz de-
gli ispettori del lavoro e delle Usl
aveva rilevato gravi mancanze
neicantieri, unagranquantitàdi
lavoratori in nero. Erano gli im-
prenditori, per così dire, «sani»,
che non tolleravano di essere
confusi con l’erba cattiva e anzi
se ne proclamavano essi stessi
vittime dal punto di vista della
concorrenzasleale.

OggiSalvi farà ilpuntosututta
la questione con il sindaco, gli
amministratori ed altre autorità
locali,epoisaràlavoltadeisinda-
cati e delle associazioni dei co-
struttori. Un impegno sul cam-
po, dunque, che si accompagna
ad una intensa attività normati-
va.

Recenteè adesempio il suode-
creto legislativo approvato dal
Consiglio dei ministri che modi-
ficalaleggesuicantierisottoque-
sto profilo. In particolare le rego-
le antinfortinistiche vengono
estese anche alle imprese in su-
bappalto. E l’impresa appaltatri-
ce è tenuta a nominare un coor-
dinatoreper la sicurezza che avrà
ampi poteri: dall’interruzione
dei lavori alla denuncia del com-
mittente quando ravvisi viola-
zionidellanormesullasicurezza.

Il camionista torinese morto
ieri notte è Sergio Fiora, 68 anni,
dipendente di unadittaper il tra-
sporto dei rifiuti, che stava ope-
rando nella discarica dell’Amiat
in via Germagnano, a Torino. È
stato trovato cadavere, con la te-
sta fracassata, nei pressi del suo
camion. Sul posto sono interve-
nuti i carabinieri della compa-
gnia Oltredora. Secondo i primi
accertamenti, l’uomo sarebbe
stato colpito, involontariamen-
te, dal braccio di una ruspa che
spiana i rifiuti. All’episodio non
cisonostatitestimoni.

Sulla vicenda ha aperto un’ in-
chiesta il procuratore aggiunto
RaffaeleGuariniello, chehafatto
sequestrareilcamionelaruspa.

L’INTERVISTA ■ CARLA CANTONE, segretario generale Fillea

«Revocare gli appalti a chi è irregolare»
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Quei morti nei cantieri pesa-
no come macigni. Una media che
da cinque anni indica oltre due per-
sone al giorno uccise dal lavoro, tra-
sforma l’edilizia quasi in una mac-
china infernale, in cui ai morti si ag-
giungono i feriti gravi (in media 30
al giorno). Un campo di battaglia in
cui il sindacato spesso si ritrova con
armi spuntate. «Abbiamo chiesto
una commissione d’inchiesta per
scoprire come mai le aziende sanno
due giorni prima dell’arrivo di ispe-
zioni, e nessuno ci ha dato retta - di-
chiara Carla Cantone, segretario ge-
nerale della Fillea - Abbiamo fatto il
sit-in contro la depenalizzazione di
alcuni reati, e non ci hanno ascolta-
to. E poi si contano i morti». In più,
una trattativa con l’Ance sul rinno-
vo del contratto che si preannuncia
caldissima. «Non è detto che a set-
tembre non ci scappi lo sciopero -
continua Cantone - Quindi anche i
cantieri del Giubileo sono a ri-
schio». Proprio sui lavori per l’Anno
Santo torna oggi l’allarme sicurezza.
La task-force inviata dal ministro
Cesare Salvi ha scoperto che nessu-
na delle 37 imprese edili ispezionate
sono in regola. A questo punto, di
fronte alle «morti bianche», ci si
chiede anche dove fossero i sindaca-

listi e i delegati per la sicurezza pri-
ma dell’arrivo degli ispettori.

Insomma, segretario, il sindaca-
todov’era?

«Segli ispettori sonoandati lì, èsoltan-
to grazie alle segnalazioni del sindaca-
to. E, le assicuro, ci vuole molto corag-
gio in questo settore per fare le denun-
ce, perché di solito si su-
biscono le minacce dei
capicantiere. Spesso non
si riesce neanche ad en-
trare in un cantiere. Non
è come entrare in fabbri-
ca, tanto che i nostri diri-
genti di solito vanno in
due perché è pericoloso.
Le armi di ricatto sono
molto forti: l’edilizia è
l’unicosettore incuic’è il
licenziamento per finito
cantiere. Con tutto il la-
voronerochec’è,ilmini-
mochepuòcapitareachi
segnala un’irregolarità è di perdere il
posto. Quindi, seaRomasiè riusciti ad
alzare il velo sulle irregolarità, è stato
solo per il coraggio deinostridelegatie
perl’impegnodellaFillea».

In tutto questo che ruolo ha il Co-
mune?

«Penso che l’Amministrazione abbia
responsabilità gravissime. Se si asse-
gna un lavoro ad un’impresa che si di-
chiara inregola,epoisi scoprechenon
lo è, bisogna toglierle l’appalto. In-

somma,bisognachequalcunocomin-
ci a pagare per la mancata tutela della
sicurezza. I Comuni dovrebbero revo-
care l’affidamento a quelle imprese, e
darlo a chi è arrivato secondoallagara.
Cosìcomeèsuccessoconifalsiinvalidi
a cui è stato tolto l’assegno di invalidi-
tà,bisognatoglieregliappaltialle‘false

aziende regolari’. Non
basta fidarsi di quello
che l’azienda dice al
momento della gara,
occorre controllare i la-
vori».

Sì, ma questo com-
pito è del ministe-
ro, non del Comu-
ne.

«Ci sono degli enti pre-
posti: l’ispettorato del
lavoro(ministeriale)ele
Asl, che soffrono di ca-
renza di organico. Ma ci
sono anche i direttori

dei lavori,chesonodipendentidelCo-
mune, i quali hanno l’obbligo di se-
gnalare le irregolarità, e spesso non lo
fanno.SeaRomac’èstatoqualchecaso
direvocadiappalti,èstatograzieall’in-
tervento della magistratura su denun-
cia dei sindacati. I Comuni hanno gli
strumenti per verificare, per esempio
mandando i vigili. È pur vero, comun-
que, che la stragrande maggioranza
degli incidenti mortali si verifica nei
canteri piccoli, di solito nell’edilizia

privata,dovenonc’ècontrollo».
I delegati alla sicurezza sono in
tuttiicantieri?

«Laddove le condizioni legislative sul-
la rappresentanza lo consentono, sì.
Ma il delegato alla sicurezza non fa l’i-
spettore: verifica se le condizioni sono
regolari. Incasodi inadempienzachie-
de all’azienda di intervenire e informa
il sindacato per le necessarie denun-
ce».

Come giudica l’ultimo interven-
to di Salvi, che estende la respon-
sabilitàdegliincidentianchealle
ditteinsubappalto?

«Salvi ha rafforzato questo concetto,
ma in realtà il potere d’intervento sul-
l’impresa subappaltatrice c’era anche
prima. Io dico che bisogna insistere
sulla riqualificazione del sistema im-
prese. E poi bisogna far pagare chi sba-
glia, sia economicamente, conla revo-
ca dell’appalto, sia penalmente. Per
questohofattoancheunappelloalmi-
nistro Oliviero Diliberto, per chieder-
gli un’accelerazione dei processi in ca-
so di morti sul lavoro. Inoltre, con l’in-
troduzione del giudice unico, occorre
chesi rafforzi ilprocessoperreatisulla-
voro».

Valeancheperillavoronero?
«Certo. Ho chiesto proprio questo agli
ultimi treministrideiLavoripubblicie
del Lavoro, maèstatocomecombatte-
re contro i mulini a vento. La depena-
lizzazione dei reati in questo campo
non l’ho fatta certo io. Allora, aciascu-
nolesueresponsabilità».

Quantoalrinnovodelcontratto?
«Leposizioni sonomoltodistanti,per-
ché oltre alla piattaforma, c’è ancora
da discutere l’applicazione dell’intesa
sulla previdenza integrativa, che la
contropartehagiàfirmatoesucuipoiè
tornata indietro. Ci siamo sentiti dire
che c’è crisi di liquidità, e che quindi il
Tfr non sipuòaccantonare.Ecihanno
anche preso in giro, dicendo che visto
che il sindacato vuole la riforma delle
pensioni nel 2001, si parlerà di previ-
denzaintegrativanel2001.Perquesto,
secondol’Ance,gliedilinonhannodi-
ritto ad essere trattati come gli altri la-
voratori. In queste condizioni, con la
previdenza inapplicata e la richiesta
dei costruttori di legare il rinnovo alla
riduzionedelcostodellavoro,prevedo
un caldissimo autunno, e a settembre
non escludo uno sciopero, che riguar-
deràancheicantieridelGiubileo».

“L’autunno
sarà molto caldo

Lo sciopero
minaccia
i lavori

per il 2000

”

IN PRIMO PIANO

«Noi invalidi siamo la testimonianza della mancanza di prevenzione»
ROMA È un esercito, quello dei lavoratori
sopravvissuticonlesionipiùomenogravi
nellaguerraquotidianacontrogli infortu-
ni sul lavoro: un milione e 300 mila fra in-
validi, vedove e orfani di vittime delle
mortibianche.Quasimezzomilionedilo-
ro è associato all’Anmil, che da qualche
annohadecisodi impegnarsi inparticola-
re sul fronte della prevenzione. «Perché
siamo la testimonianza vivente della
mancataprevenzione»,spiegailpresiden-
te Pietro Mercandelli ricordando gli sforzi
per far emergere nell’opinione pubblica il
problema, fino ad allora relegato alle cro-
nache delle grandi tragedie. Ecco dunque
l’iniziativa sulla scuola: ogni anno centi-

naia di ragazzi coinvolti nell’educazione
alla sicurezza. «Nell’analisi dei dati abbia-
morilevatoche l’indicedi frequenzadegli
infortuni più elevato è fra i lavoratori
compresinellafasciadietàfrai18ei34an-
ni», osserva Mercandelli, «proprio quella
in cui più pesante è l’effetto della meno-
mazione causata dall’infortunio». Effetto
fisico con gravi ricadute psicologice e de-
pressive su giovani «costretti a cambiare
radicalmenteiproprimodellidivita».

Bisognava partire dalle prime leve, sin
dai banchi di scuola, se non altro per «in-
trodurre una cultura della sicurezza che
nelnostropaesenonesiste».Maancheper
rendere «quasi istintiva la vigilanza con-

tro i pericoli presenti inunambientedi la-
voro».Unobiettivocoerenteconlanuova
normativa, la 626, che introduce in Italia
le regole comunitarie e rende il lavoratore
protagonista, sollecitato com’è a denun-
ciare alla direzione aziendale le situazioni
di rischio. «Le attuali iniziative del gover-
no sono anche il frutto delle nostre pres-
sioni», sostiene Mercandelli citando il ca-
so dei cantieri del Giubileo: «Insieme ai
sindacati confederali abbiamo fatto pre-
sente al ministero del Lavoro le situazioni
di rischio create dalle pratiche del subap-
palto, memori dei mondiali di calcio del
1990: vi fu una impennata nella frequen-
zadegli infortunimortalidovutaappunto

alle irregolarità dei cantieri, specialmente
quelliinsubappalto».

La concertazione fra Inail e parti sociali
dovrebbe a sua volta produrre risultati. Il
Protocollo che ne è uscito viene valutato
positivamente da Mercandelli, che però
non nasconde il suo «disappunto» per il
fatto che la sua associazione non sia stata
invitata a partecipare sebbene siano nel
Consiglio di vigilanza. Del resto il Proto-
collo affronta questioni che li riguardano
da vicino. «Avremmo dato il nostro con-
tributo,essendounacategoriadilavorato-
ri infortunati chequindiha esperienzadi-
rettadellesituazionidirischio.

R.W.

Sfratti, domani Micheli incontra i sindacati
Sunia: chiederemo ancora di spostare il termine per l’istanza di sospensione

ROMA Domani i sindacati degli in-
quilinisi incontranoconilministro
EnricoMicheli. Inquellasederipe-
terannolarichiestagiàfatta:proro-
gareiltermineperlapresentazione
delleistanzedisospensionedegli
sfratti. Insomma,cisiprovafinoal-
l’ultimominuto,vistocheproprio
domanièl’ultimogiornoutileper
chiè«sottosfratto»perinoltrarela
domandaagliufficigiudiziari.Le
istanzesospendonogiàl’esecuzio-
nedelprovvedimento,finoaquan-
doilmagistratonondecideràsulla
concessioneomenodellaproroga,
chepuòandaredaseimesiadun
anno,esoloincasieccezionali fino
a18mesi.«Faremoosservareal
ministrochenonsipossonousare
duepesieduemisure-dichiaraLui-
giPallotta,segretariogeneraledel
Sunia-Agliabusivisonostaticon-
cessitreannidiprorogaperriuscire
atrovareunaltroalloggio.Agli
sfrattati, invece,nonsiconcedono
duemesiinpiùperpoterusufruire

diunaprorogagiàstabilitadalPar-
lamento».Perilmomento,comun-
que,dalgovernononsonogiuntise-
gnalidi«cedimento»: il terminere-
stail27luglio.Edaagostosipresu-
mecheinizierannoprimiprovvedi-
mentidisgombero.Chiriesceadot-
tenerelasospensionedelprovvedi-
mentodapartedelgiudice,dovrà
seguiregiàfindaoralenormeprevi-
stedallanuovaleggesugliaffitti. Il
testo, incasodiprorogadellosfrat-
to,prevedechegli inquilinipaghino
ilcanonemaggioratodel20%peri
mesi inpiùincuioccupanol’allog-
gio.Scompare,quindi, il«maggior
danno»previstodallavecchialeg-
ge,lacuideterminazioneeraaffida-
taalledueparti.Lenuoveregole
stabilisconoinoltrecheperl’au-
mentodell’affittoilproprietario
nondovràpiùfarerichiestascritta,
maogniannolasommasiritiene
automaticamentemaggioratanella
misuradel75%dellavariazionedei
prezzicalcolatadall’Istat.

L’INTERVISTA

Zagatti, Ds: con la legge sugli affitti
900 mld all’anno ai più deboli
ROMA Si chiama legge Zagatti. È
la riforma del mercato delle loca-
zioni che dice addio all’equo ca-
none e introduce i due canali di
contrattazione dell’affitto, quello
individuale e quello collettivo, nei
centri ad alta intensità abitativa.
La legge prende il nome dal depu-
tato ferrarese Alfredo Zagatti, che
ne fu relatore e adesso ne segue
passo passo l’attuazione. Pubblica-
to, l’altro giorno, il decreto che
istituisce il Fondo sociale di 600
miliardi distribuiti alle Regioni per
sostenere gli inquilini a basso red-
dito, Zagatti sostiene anche lui,
come il sottosegretario ai Lavori
Pubblici Mattioli, che di miliardi

ne servirebbero di più. Ma piutto-
sto che prenderli nell’altro stanzia-
mento (300 miliardi) per le agevo-
lazioni fiscali agli inquilini che
sottoscrivono il canone collettivo,
meglio sollecitare le Regioni a fare
la loro parte : lo prevede la legge. E
se non hanno i soldi? Aumentino
il canone ai tanti ex poveri, che
nonostante abbiano superato i li-
miti di reddito, abitano case popo-
lari ad affitti stracciati. Lo ha fatto
l’Emilia Romagna, e questo le ha
permesso di anticipare la costitu-
zione del Fondo sociale con un
primo autonomo stanziamento.
Nel fare il bilancio di questi primi
sei mesi di vita della sua legge, Za-

gatti sottolinea come nell’attua-
zione siano stati rispettati tutti i
tempi, a cominciare dagli accordi
locali fra proprietari e inquilini per
i canoni collettivi. «Senza un gior-
no di ritardo».

Achiilmerito?
«Ai ministeri dei Lavori pubblici e
delle Finanze, alle associazioni dei
proprietari e degli inquilini, ai co-
muni che hanno avviato il negozia-
to. Trascorsi sei mesi, sono piena-
menteoperantigli strumentiprope-
deutici: l’accordogenerale fra lepar-
ti sociali per definire i criteri della
contrattazione e il decreto intermi-
nisteriale che l’autorizza. I comuni
stanno rispettando il termine di 60
giorni per convocare le parti. Oggi,
su 11 grandi centri metropolitani,
10hannoraggiuntol’accordosulca-
none a contrattazione collettiva,
che ormai vige sull’80-90% dei ca-
poluoghi di provincia. Nella gran
parte dei comuni interessati, si può

adottare un contratto collettivo che
garantisce un canone adeguato ai
prezzi di mercato, con uno sconto
tra il 15 e il 25% in cambio della de-
trazionesull’Irpef».

E nei comuni in cui le parti non
riesconoamettersid’accordo?

«Per le zone in cui manca l’accordo
collettivo, interverrà un decreto del
ministerodeiLavoripubblici infun-
zione sostitutiva, che indicherà i va-
lori determinati sulla base degli ac-
cordi già operanti. Comunque c’è
tempofinoatuttosettembre».

Secondo Gianni Mattioli 600 mi-
liardi per il Fondo sociale sono
pochi.

«Èvero,malastradadaseguirenonè
quella di privare delle già scarse ri-
sorse l’altro cardine della riforma, lo
sgravio fiscale agli inquilini conred-
diti fino a 60 milioni, per ora limita-
to a quelli che ricorrono al canale
collettivo. Sono pochi 300 miliardi
l’anno, ma è pur sempre una cifra si-

gnificativa e abbiamo anticipato al
2000 l’operazione, prevista per il
2001.Comunquesi trattadiunapo-
lemica fuori luogo: mette in secon-
dopianoilfattocheperlaprimavol-
tainItaliasimobilitano900miliardi
l’anno per sostenere le famiglie più
debolinel lorodirittoall’abitazione.
ÈunpezzodelnuovoWelfare».

Eglisfratti?
«Le fasce più deboli sono un grande
problemasocialecheprestodovran-
no affrontare lo Stato e gli Enti loca-
li, ai quali la legge offre uno stru-
mento. I comuni possono affittare
direttamente lecasedaiprivati inat-
tesa che lo sfrattato trovi un altro al-
loggio, con la garanzia di restituirle
alla data stabilita al proprietario che
in questo caso potrà godere dello
sgravio fiscale. Per la generalità dei
casi invece siamo allo sblocco degli
sfratti. Finisce l’era in cui, special-
mente ai piccoli proprietari, si chie-
deva di svolgere improprie funzioni
assistenziali».


